
Regionali: per i socialisti c’è Alati
Il medico crescentinese si presenta nei collegi di Vercelli e Torino

Speranza: «sarò il candidato Udc
alle elezioni provinciali del 2011»

Poy: «la Lega mette a repentaglio l’unità nazionale»

CRESCENTINO. (s.b.) Il cre-
scentinese Leo Alati è il 
candidato socialista alle 
elezioni regionali; si pre-
senterà nei collegi di To-
rino e di Vercelli. A suo 
parere «nella costante e 
continua perdita di demo-
crazia le regionali sono 
una delle poche possibili-
tà rimaste agli elettori di 
esprimersi su un candidato 
– sono di moda i partiti pa-
dronali -.

«Il territorio, provato 
dalla crisi e dalla man-
canza di lavoro, presenta 
un’agricoltura specializza-
ta, ma questo non basta». 
Alati ritiene che il settore 
primario sia «minacciato 
da più parti. Una centra-
le nucleare, se si doves-
se impiantare, sarebbe 
un’enorme idrovora che 
prosciugherebbe le risorse 
idriche. La vittoria del-
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Il coordinatore cittadino del partito sta organizzando il direttivo Fino a una settimana fa era in Giunta a Vercelli con il Pdl, ora si candida a sostegno della Bresso

CRESCENTINO. (s.b.) Giovedì 
25 febbraio Carmine Spe-
ranza, coordinatore cittadi-
no dell’Udc, ha presentato il 
team di collaboratori da cui 
scaturirà il direttivo del par-
tito a Crescentino. Ha spie-
gato che «questo passo sarà 
solo l’inizio del lavoro, tutti 
avranno un incarico perché 
c’è molto da fare. Adesso si 
lavorerà per le regionali, non 
dimenticando però gli altri 
obiettivi, primo fra tutti i gio-
vani, “traino della politica” 
poiché è per loro e con loro 
che si costruirà il futuro». 

Il gruppo annovera Mauro 
Salvatore, Michele Sottile, 
Mariano Lacavalla, Giovan-
na Bosso, Felice Desiderio, 
Antonio Greco, Maria Luisa 

CRESCENTINO. (s.b.)  Il can-
didato dell’Udc alle elezio-
ni regionali, Bruno Poy, è 
venuto a Crescentino per 
esporre il programma di 
un «partito di centro, che 
vuol dire superare la dico-
tomia destra-sinistra” per 
risolvere i veri problemi, 
quali il lavoro». «L’Udc è 
interclassista - ha spiegato 
Poy - perché occorre me-
diare gli interessi sociali. La 
risposta italiana alla crisi è 
la famiglia, collante econo-
mico che consente al Paese 
di non crollare e a chi ha 
meno risorse di riuscire a 
tirare avanti, dato che non 
vi sono interventi adeguati 
per i monoreddito».

«Promuovere la speranza 

Massa, Giovanni Fraccolino, 
Domenico D’Angelo, Giu-
seppe Ferraris, Stefania Fran-
cone, Ader Falqui, Marco 
Salvatore, Anna Maria Vallo, 
Cristina Callegaris, Massimo 

civile e rappresentare inte-
ressi legittimi» sono i car-
dini della politica, afferma 
il candidato. La coalizione 
con la sinistra, ha chiarito, 
nasce dall’esigenza di «ar-

Pavan, Giuseppe Maida e 
Domenico Sgaggero.

Speranza non sarà candi-
dato alle regionali, sebbene 
la sua ottima riuscita nelle 
ultime elezioni gli desse la 
percentuale necessaria; sarà 
invece il candidato Udc alle 
provinciali dell’anno prossi-
mo. Sarà in piazza il venerdì 
mattina e sabato tutto il gior-
no per la campagna elettora-
le delle regionali e per avvi-
cinare i simpatizzanti che, a 
giudicare dal tesseramento, 
a Crescentino sono molti. 
Ribadisce di trovarsi a suo 
agio «in questa compagine 
politica, in cui valori come la 
famiglia, la Chiesa, il rispetto 
per chi è in diffi coltà sono 
fondamentali». 

ginare la Lega, che mette 
a repentaglio l’unità nazio-
nale, il primo valore a cui 
guardare. Infatti il federa-
lismo fi scale, rompendo i 
vincoli di solidarietà all’in-
terno del Paese, rischiereb-
be di creare moti secessio-
nisti».

Per il territorio Poy ri-
tiene che si debba essere 
più incisivi e far sentire la 
propria voce, impedendo 
il ripetersi di situazioni già 
viste, come quando i “fon-
di Scanzano” sono stati 
assegnati a città che non 
hanno avuto alcun legame 
con il nucleare o addirittura 
a fondazioni private, come 
Terre d’acqua, sebbene sia-
no soldi pubblici.

Carmine Speranza Bruno Poy

«I “fondi Scanzano” sono stati assegnati anche a località non coinvolte dal nucleare»

la destra porterebbe uno 
sbilanciamento verso la 
Lombardia poiché diffi cil-
mente un presidente della 
Regione leghista saprebbe 
gestire con equilibrio pro-
blemi che contrapponga-
no le due regioni, in primis 
quella del nucleare».

Inoltre «da gennaio gli 
acquisti di terreni agricoli 

sono gravati dalla stessa 
tassazione degli altri ter-
reni; ciò svantaggia gli 
agricoltori e permette 
l’ingresso nel marcato di 
speculatori e mafi osi, che 
troveranno un nuovo set-
tore in cui riciclare denaro 
sporco».

Punto centrale del pro-
gramma politico è «ridare 
pari opportunità a tutti, 
rivalutando la meritocra-
zia in senso sociale, soprat-
tutto nella scuola e nella 
sanità: la baronia medica 
ha impedito che Torino 
mantenesse il primato che 
aveva negli anni ’60».

Alati chiude con una ri-
fl essione: «se occorre una 
legge per impedire a chi è 
condannato per corruzio-
ne o concussione di essere 
eletto... vuol dire che il li-
vello morale degli eletti si 
è decisamente abbassato».

Leo Alati

CRESCENTINO. (s.b.) La 
Lilt crescentinese, sempre 
attiva nel programma di 
prevenzione, offre la pos-
sibilità di effettuare una 
visita alla prostata marte-
dì 9 marzo, presso la sede 
di piazza Marconi 2. Per 
prenotare si può telefona-
re alla responsabile locale 
Vanna Fasciola Alesina 
allo 0161.843100.

Gli appuntamenti si 
snodano lungo tutto l’arco 
dell’anno e propongono 
visite di controllo ed esami 
– come il pap-test e il con-
trollo dei nei - utili e indi-
rizzati alla prevenzione, 
offrendo ai crescentinesi 
uno strumento sanitario 
ausiliario. Sono gratuiti ed 
il personale medico è alta-
mente specializzato.

Martedì 9

Lilt: visita
alla prostata

«Non capisco perché
vada con la sinistra»

   PEDRALE (PDL)

CRESCENTINO. (s.b.) La 
presentazione a Crescenti-
no del candidato dell’Udc 
alle regionali, Bruno Poy, 
stimola le riflessioni politi-
che. Luca Pedrale, consi-
gliere regionale uscente e 
candidato Pdl, si dice per-
plesso di fronte alla presa 
di posizione del collega.

«Pur con il massimo ri-
spetto per le decisioni di 
chi è anche stato, in passa-
to, compagno di partito», 
Pedrale dice di non capire 
«la scelta dell’Udc di an-
dare a sinistra, con uno 
schieramento che ha idee 
e programmi all’opposto di 
quelli professati dal partito 
di Casini e, nella fattispe-
cie, da Poy».

«Le questioni poste sul 
tappeto (alta velocità, fami-
glia cristiana, crocefisso, 
valori della vita) vengono 
“rinnegate” - sostiene Pe-
drale - nel momento in cui 
ci si inserisce in una coali-
zione di sinistra, tanto più 
che la loro posizione di 
forza moderata viene scon-
fessata dalla presenza nel-
la coalizione di espressioni 
politiche estreme come 
radicali, comunisti italiani, 
rifondazione comunista, si-
nistra ambientalista».

Le Medie al mercato
per aiutare “Libera”

Croce Rossa: in visita
l’ispettore nazionale

Nell’ambito di un progetto sulla legalità

Intanto sono iniziati i corsi per i nuovi volontari

CRESCENTINO. (s.b.) Il con-
sueto mercatino del primo 
sabato del mese a Crescen-
tino vedrà una novità: il 6 
marzo vi sarà per la prima 
volta la bancarella di “Libe-
ra” e tra i volontari vi saran-
no alcuni ragazzi e ragazze 
della III A della scuola me-
dia di Crescentino.

La scuola media parteci-
pa ad un progetto sulla lega-
lità insieme all’istituto Ca-
lamandrei patrocinato dal 
Comune e organizzato in-
sieme a Libera; in quest’am-
bito vi era stato un incontro 
con un giovane scrittore 
napoletano, Esposito Laros-
sa, che aveva parlato della 
diffi coltà di vivere a stretto 

CRESCENTINO. (s.b.) La Croce Rossa cre-
scentinese procede con le sue attività spro-
nata dalla recente visita dell’ispettore nazio-
nale Rosario Valastro. Sono state solamente 
tre le sedi visitate in Piemonte, sottolinea il 
commissario Vittorio Ferrero, soddisfatto 
della scelta che ha privilegiato proprio la 
sua sezione.

Era presente 
anche l’asses-
sore Gabriele 
Massa, respon-
sabile del settore 
giovanile e delle 
associazioni, in 
rappresentanza 
del l ’Ammini-
strazione comu-
nale.

I Giovani 
volontari, il cui 
numero sta au-
mentando in 
seguito alla campagna d’informazione per 
le nuove adesioni, hanno accolto l’ispetto-
re con un festoso rinfresco, durante il quale 
il loro responsabile, Cristiano Difi lippo, ha 
avuto modo di presentare l’attività svolta.

Da ricordare a questo proposito che sono 
appena iniziati i corsi per i nuovi volontari 
e che saranno proprio istruttori Cri a tene-
re le lezioni per il brevetto di assistente ai 
bagnanti che si terranno nella piscina co-
munale di Crescentino, oltre alla continua 
e profi cua collaborazione con la Protezione 
Civile.

contatto con la mafi a.
I ragazzi, seguiti dai do-

centi Canuto e Campo, 
hanno voluto approfondire 
l’argomento e recentemente 
si sono recati a San Seba-
stiano Po presso la Cascina 
Caccia, uno dei tanti posse-
dimenti mafi osi confi scati e 
riconvertiti in piccole unità 
produttive. I ragazzi vende-
ranno gli articoli prodotti in 
queste cascine col duplice 
intento di ricavare un uti-
le che permetta di portare 
avanti la riconversione e di 
mantenere vivo il dibattito 
sull’argomento, spesso poco 
considerato e ritenuto lonta-
no geografi camente e cultu-
ralmente.

Le studentesse a Cascina Caccia

Vittorio Ferrero

CRESCENTINO. (s.b.) Dome-
nica 21 febbraio i volontari 
dell’associazione “Dal dire al 
fare” si sono immersi nelle ac-
que della roggia che costeggia 
i viali IX Martiri e Barrilis traen-
do dal fondo melmoso due bi-
ciclette, sacchi agricoli, coper-
toni, plastica e vetro in grandi 
quantità. Questo lavoro è ser-
vito a ripulire la roggia e ad 
agevolare il lavoro degli ad-
detti del consorzio idrico che 
pochi giorni dopo sono passa-
ti negli stessi punti per ripulire 
il fossato dall’erba acquatica. 
Questa volta ha collaborato 
anche il Comune, inviando un 
camion per raccogliere even-
tuali ulteriori scarti, evitando 
così che venissero lasciati sulle 
sponde da cui inevitabilmente 
ricadevano in acqua.

Il prossimo appuntamen-
to sarà domenica 21 marzo 
nell’area pic-nic in zona Galli, 
sull’argine sinistro: un modo 
diverso ed ecologico di tra-
scorrere l’equinozio di prima-
vera.

“Dal dire al fare”
ha pulito la roggia

in breve

A MAGGIO: APERTE LE ISCRIZIONI
Con il rione ‘l Bec a vedere la Sindone

CARNEVALE ALL’INFERMERIA S. SPIRITO
Eletti il Conte Tizzoni e la Papetta

GITA IN MONTAGNA
Al Monginevro con lo Sci Club Praiet

L’ostensione della Sindone è un’occasione da non per-
dere, soprattutto per chi è sempre pronto ad organizzare 
uscite come il rione ‘l Bec. E’ già tutto pronto per la gita 
del 9 maggio che toccherà in mattinata la famosa abba-
zia di Novalesa e dopo una degna colazione il forte di 
Exilles. Nel pomeriggio toccherà a Torino, dove i parte-
cipanti potranno raggiungere il centro cittadino e vedere 
la Sindone, la più famosa ed importante reliquia del Cri-
stianesimo. Il percorso, ricco e vario, richiede la partenza 
alle 6,15 da Crescentino; le prenotazioni sono già aperte 
presso il colorifi cio Tarallo.

Per chiudere il Carnevale in modo appropriato all’in-
fermeria Santo Spirito sono stati eletti il conte Tizzoni 
e la Papetta, al secolo Bruno Poggio e Teresa Bruno, 
ospiti ultranoventenni della struttura crescentinese. I 
volontari Avulss hanno partecipato all’organizzazio-
ne e alla realizzazione della festa, allietata anche dal-
la performance di Ugo e Gege, che hanno suonato, 
cantato e divertito gli anziani con un breve spettacolo 
di varietà. L’impegno di tutti, compreso anche il per-
sonale della struttura, ha permesso ai “nonnini” e alle 
“nonnine” di trascorrere un pomeriggio in allegria e 
compagnia.

Il lungo inverno presenta anche aspetti positivi e piace-
voli: infatti continuano le gite organizzate dallo sci club 
Praiet. Il 7 marzo uscita al Monginevro, da prenotare o 
confermare presso l’enoteca La Quadrata di Crescen-
tino oppure contattando Angela Gioachin o il presi-
dente Tony Loduca. E’ possibile avere informazioni e 
spiegazioni nella serata di venerdì, giorno di apertura 
delle sede, al parco Tournon, dalle 21,30.


